
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

E’ PERMESSO…? 
 

Progetto che offre a parrocchie/prefetture una grande 
opportunità di crescita pastorale attraverso esperienze di 
ACCOGLIENZA di ragazzi/e 18-24 anni: 
 che escono dalle case-famiglia e devono avviare un 

percorso di semi-autonomia; 
 che necessitano per un breve periodo, di 

ospitalità perché devono entrare in comunità di 
recupero o in altre strutture similari; 

 che fuggono da realtà familiari assolutamente 
disordinate e hanno bisogno di appoggiarsi da 
qualche parte temporaneamente; 

 altre eventualità correlate alle precedenti. 

 

Le realtà ecclesiali, parrocchia o altro, non sono lasciate 
a se stesse! Tutte le competenze, indispensabili per 
partire e consolidare questa iniziativa sono fornite dalla 
rete strumentale-educativa di OdC attraverso un 
percorso formativo-metodologico agile e breve. 
 

Info: Giovanni Carpentieri 
         educatore professionale e prete 
         338 18 63 803 

dongiovannicarpentieri@gmail.com 
 

LEGAMI SOLIDALI 

Con un’adeguata formazione, il progetto 
intende creare una rete di adulti e famiglie 
disponibili ad affiancare un/una ragazzo/a delle 
case famiglie per minori a rischio. Ad esempio, 
tanto per cominciare: 

 accompagnare a scuola, nelle attività 
pomeridiane, o negli impegni scolastici e 
sportivi; 

 aprendo la tua casa e condividendo momenti 
di quotidianità e/o di festa; 

 facilitando l’inserimento di un giovane in una 
rete amicale; 

 aiutandolo nelle prime fasi dell’avviamento 
al lavoro; 

 mettendo a servizio il tuo ambito 
professionale; 

 un aiuto nell’ambito sanitario? 
…e molto altro, anche con i tuoi suggerimenti! 

Info: Simona Vasallucci,  
educatrice professionale  
328/1093718  
simona.vasallucci@gmail.com 

 

INFOGIOVANE 

Sei giovane e hai problemi? Hai bisogno 

di aiuto e non sai a chi chiedere? 

Roma NORD: via del Gran Paradiso 51  
linea metro B/1 fermata Jonio 
Pippo: 335/317962  

Roma SUD: via Amedeo Bocchi 169 
Centro Gianna Beretta Molla  
Silvia: 371/4143615 
 

 

CHI SIAMO   

OSPEDALE DA CAMPO PER GIOVANI 

Nasce come esperienza di promozione umana a 
cura di un gruppo di diaconi della realtà 
ecclesiale di Roma. L’iniziativa è totalmente a-
confessionale, aperta a tutti coloro che ne 
condividono gli obiettivi e desidera avviare una 
collaborazione, rivolgendosi a quanti - educatori 
professionali, assistenti sociali, insegnanti, 
genitori, medici, avvocati, forze dell’ordine, 
credenti e non, volontari, ecc. - incontrano nei 
loro percorsi professionali e di vita quotidiana 
adolescenti e giovani in dipendenza o con 
comportamenti difficili da trattare e, al 
contempo, vogliano dare risposte concrete a 
tragiche situazioni: facciamolo insieme! 
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Le catastrofi di umanità giovanile che ogni giorno si susseguono a Roma non hanno 

più parole per essere descritte. In città, dappertutto, il pianeta giovanile esplode 

sempre peggio e innesca apparati di malessere e dinamismi delinquenziali prêt-à-

porter che deflagrano all’improvviso: stiamo sotto bombardamento! Oggi, tutto è 

scialla: bere, drogarsi, giocare d’azzardo, fare festini, prostituirsi, sbattersi alla grande 

e spaccarsi di chimica, bella! I nostri ragazzi albergano in strutture di devianza così 

ben organizzate che sistematicamente le subiscono, perché regolarmente le vivono: 

non si sentono affatto in emergenza, ma lo sono permanentemente! Il progetto 

“OSPEDALE da CAMPO per GIOVANI” consente di offrire adeguate competenze per 

essere “di casa” negli ambienti giovanili con giovani che vivono/subiscono disagi o ne 

sono protagonisti; può fornire ai professori l’armamentario conveniente per 

fronteggiare a scuola situazioni di questo tipo; si rivolge ai genitori di ragazzi in 

difficoltà che spesso non sanno come comportarsi e come/cosa fronteggiare perché si 

ritrovano a gestire un figlio i cui comportamenti mai avrebbero pensato potesse 

assumere. Il nucleo genitoriale risulta così disorientato e frustrato nel suo tentativo di 

capire e sostenere. Le esperienze in atto ci aiuteranno a capire come si fa e Ospedale 

da Campo condivide la sua esperienza operativa!  Se non ora, quando?! 

  

SO’ RAGAZZI 
Il progetto interpella il mondo adulto, interessato ad 
affiancarsi alla realtà giovanile bisognosa di prossimità. 
Con esperti nel lavoro sociale e nella relazione d’aiuto, 
viene offerto un set di proposte a: 

 SCUOLA: mettiamo a disposizione dei professori un 
manuale operativo per “scoprire e gestire” in classe 
tipologie di devianza; gli insegnanti fanno solo questo 
primo passo, il resto…no: una collaborazione; 

 FAMIGLIA: spesso quelle con figli in disagio sono le 
risorse umane più adatte ad abitare gli ambienti 
giovanili: scopriamo come! 

 NO ALLA DROGA: come fanno gli adulti a stare negli 
ambienti giovanili informali? Un’esperienza alla 
portata di tutti, in atto da tempo: conosciamola (e 
facciamola) insieme! 
 info: Giuseppe Caviglia,  

assistente sociale   
349/57 40 779   
giuseppe.caviglia@outlook.it 

TUTTAPPOSTO 
PROGETTO SCUOLA 

 Dare risposte immediate a “nervi scoperti”  

di disagio presenti in classe. 

 Svolgere un’azione di prevenzione alle varie 

tipologie di dipendenze. 

 Presa in carico delle situazioni di disagio 

individuate. 

 

Info: Domenico La Spada 
Insegnante religione cattolica 
327/2573786 
lsmimi132513@gmail.com  

E D D A J E  

PROGETTO DI EDUCATIVA TERRITORIALE 

È possibile educare in strada e negli ambienti 
giovanili? Come “abitare” i luoghi del disagio 
giovanile?   

Destinatari: 

 Studenti dei corsi di laurea triennale e 

magistrale in Scienze della Formazione, 

Psicologia,  Servizio Sociale. 

 Giovani e adulti delle associazioni di 

volontariato. 

 Associazioni del no-profit. 

 Realtà ecclesiali e di altre confessioni religiose. 

 Educatori professionali, Assistenti Sociali, ecc… 

 Volontari a vario titolo. 

Tematiche sviluppate: 

 Le diverse tipologia di ambienti.                                        

 I vari tipi di approccio. 

 Strategie di intervento. 

 Strumenti di lavoro. 

 Cosa fare negli ambienti giovanili. 

 Simulate e attività di role-playing. 

 
Info: Giovanni Carpentieri 
         educatore professionale e prete 
         338 18 63 803 

dongiovannicarpentieri@gmail.com 
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